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Ryanair, confermate le attese

Le Commissione UE ha confermato le attese, il “Ryanair business model”, per l’analisi del caso Charleroi,  non è compatibile con le direttive europee sulla concorrenza.

La condanna, anch’essa largamente anticipata, prevede la restituzione di una parte dei contributi ricevuti per l’attivazione dei voli dallo scalo di Charleroi a partire dal 2001.

La Commissione europea in parallelo a questo provvedimento prevede l’adozione di una nuova quanto trasparente regolamentazione per favorire un “genuino sviluppo” per nuovi collegamenti aerei.

L’intenzione del Commissario europeo è comunque chiara, impedire sussidi, sovvenzioni sostegni diretti ed indiretti ed aiuti ritenuti incompatibili al mercato “interno” comunitario.

La condanna della Ryanair non sembra coinvolgere il segmento delle low cost continentali, alcune delle quali avrebbero condiviso le accuse avverse al vettore irlandese, al momento riguarda il solo scalo di Charleroi anche se le ripercussioni ed una sorta di effetto domino potrebbe riguardare altri aeroporti.

I 14 scali italiani collegati con voli Ryanair, la maggioranza dei gestori sono società partecipate da enti e  amministrazioni pubbliche, sono comunque in attesa di altri due riscontri convergenti:

· il ricorso al T.A.R. di Alitalia per gli accordi tra Ryanair ed uno scalo siciliano

· i chiarimenti “amministrativi” richiesti da ENAC al presidente dei Sindaci delle società esercenti in relazione agli accordi intercorsi con vettori low cost.
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